
C O P I A

COMUNE DI AMATRICE                                                Provincia di Rieti

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI  CONSIGLIO COMUNALE

N 82  delibera

Data  28-06-2019

OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) -
COMPONENTE TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) -
DETERMINAZIONE ALIQUOTE PER L'ANNO 2019

L’anno    duemiladiciannove  il giorno  ventotto del mese di giugno  alle ore 17:00, presso la  struttura sita
nell’area 0    si è riunito il Consiglio Comunale, convocato con avvisi spediti nei modi e termini di legge, in
sessione Ordinaria  ed in Prima convocazione. Risultano presenti e assenti i seguenti Consiglieri:

FONTANELLA ANTONIO SINDACO P
DI MARCO ALESSANDRO CONSIGLIERE P
CAPRIOTTI FEDERICO CONSIGLIERE P
SERAFINI ALESSIO CONSIGLIERE P
MONTEFORTE PIERGIUSEPPE CONSIGLIERE P
VALERI ALBERTO CONSIGLIERE P
POMPEI STEFANO CONSIGLIERE P
NARDI LUIGI CONSIGLIERE P
PALOMBINI FILIPPO CONSIGLIERE P
CORTELLESI GIORGIO CONSIGLIERE P
SERAFINI ROBERTO CONSIGLIERE P

Partecipano    alla seduta gli  Assessori  Esterni   Dott. Massimo Bufacchi  e Giambattista Paganelli

Partecipa alla seduta il    Segretario Comunale D.ssa    MANUELA DE ALFIERI

Il Presidente Sig. ANTONIO FONTANELLA

in qualità di SINDACO

dichiara aperta la seduta dopo aver constatato il numero legale degli intervenuti, invita i Consiglieri

Comunali a discutere in seduta Pubblica sull’argomento in oggetto.



Alle  ore 17,00  dopo appello nominale il Sindaco dichiara aperta la seduta.
Il Sindaco introduce l’argomento e  dà la parola al Consigliere Delegato Valeri Alberto che propone la lettura
solo del deliberato.
Il Cons. Palombini chiede la parola e chiarisce la posizione della minoranza e ricorda la scelta di presentare al
TAR  un ricorso per la  verifica sulla legittimità della votazione.
Il  Cons.  Capriotti evidenzia che in realtà l’oggetto delle delibere all’o.d.g. è l’approvazione del bilancio della
precedente Amministrazione. Conclude con un appello sulla unità e coesione del Consiglio.

PREMESSO che l’art. 1 comma 639 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147 (Legge di stabilità 2014) ha
istituito, a decorrere dall’anno 2014, la nuova Imposta Unica Comunale - IUC - composta da una componente
patrimoniale (IMU) e una riferita ai servizi articolata nel Tributo per i servizi indivisibili - TASI - e la Tassa
sui rifiuti – TARI;

PRESO ATTO che la componente TASI è disciplinata all’interno del Regolamento IUC adottato con
deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 18/4/2014;

PRESO ATTO, altresì, che la TASI è destinata a finanziare i servizi indivisibili comunali, individuati
annualmente, nella deliberazione di approvazione delle relative aliquote;

CONSIDERATO che per “servizi indivisibili” s’intendono generalmente quelli relativi a prestazioni, attività
ed opere forniti dal Comune, non coperte da alcun tributo o tariffa, la cui utilità ricade omogeneamente
sull’intera collettività senza possibilità di quantificare la specifica ricaduta del beneficio apportato sul singolo
soggetto;

TENUTO conto che, sulla base della lettera b) numero 2) dell’art. 1 comma 682 della Legge 27 dicembre
2013 n. 147, il Comune ha provveduto all’individuazione dei seguenti servizi indivisibili:

Pubblica sicurezza e vigilanza
Viabilità circolazione stradale e servizi connessi
Manutenzione strade e spazzamento neve
Illuminazione Pubblica
Trasporto pubblico e mobilità

VERIFICATO che tali importi individuano la spesa presunta, distinta per Funzioni/Servizi all’interno dello
schema di Bilancio di Previsione 2019, che l’Amministrazione intende finanziare anche attraverso il gettito
TASI;

PRESO ATTO che l’art. 1 comma 683 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147, prevede che il Consiglio
Comunale deve approvare le aliquote del tributo entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione
del bilancio di previsione, in conformità con i servizi e i costi sopra individuati;

ATTESO che, ai sensi dell’art. 1 commi 676, 677 e 678 della Legge di stabilità 2014, l’aliquota di base
TASI è pari all’1 per mille con possibilità di ridurla fino all’azzeramento;

DATO ATTO che nel 2014, con delibera di Consiglio Comunale n. 34 del 18/4/2014 è stato disposto
l’azzeramento della TASI ma, alla luce del taglio al Fondo di Solidarietà Comunale effettuato nell’annualità
2015 pari a circa € 150.000 euro, non è stato possibile ripetere l’agevolazione nel 2015;

TENUTO CONTO che le aliquote IMU, unitamente a quelle TASI, devono rispettare il vincolo, di cui
all’art. 1 commi 640 e 677 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147, in base al quale la loro sommatoria non può
essere superiore all’aliquota massima prevista per l’IMU al 31/12/2013, ossia il 10,6 per mille, ed altre
minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie d’immobili;



CHE lo stesso comma 677 prevede: “per gli stessi anni  2014 e 2015, nella  determinazione  delle  aliquote
TASI  possono  essere superati i limiti stabiliti nel primo e nel secondo periodo,  per  un ammontare
complessivamente  non  superiore  allo  0,8  per  mille  a condizione  che  siano  finanziate,  relativamente
alle   abitazioni principali e alle  unita'  immobiliari  ad  esse  equiparate  di  cui all'articolo 13, comma 2,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, detrazioni d'imposta o altre misure, tali  da  generare  effetti  sul carico di imposta TASI equivalenti o
inferiori a quelli determinatisi con  riferimento  all'IMU  relativamente  alla  stessa  tipologia  di immobili,
anche tenendo conto di quanto previsto dall'articolo 13 del citato decreto-legge n. 201, del 2011.”

RITENUTO di poter superare il suddetto limite del 10,6 per mille prevedendo una deduzione di imposta per
le prime abitazioni ed unità immobiliari ad esse equiparate pari a 40 €;

VISTA la propria precedente deliberazione di Consiglio Comunale in data odierna con cui sono state
stabilite aliquote e detrazioni IMU;

DATO ATTO che alla luce della normativa ed al fine di concorrere, attraverso il gettito TASI, al
finanziamento dei costi relativi ai servizi indivisibili in precedenza individuati, risulta necessario prevedere
per l’anno 2019 delle seguenti aliquote TASI:

Abitazione principale e relative pertinenze 1,5 per mille

Aliquota per tutti gli altri fabbricati  Cat. A (ad eccezione A/10) e Cat. B 1,5 per mille

Aliquota per i fabbricati Cat. D (ad eccezione D/10) 1,5 per mille

Aliquota per tutti i fabbricati di Cat. A/10 1,5 per mille

Aliquota per tutti i fabbricati di Cat. C 1,5 per mille

Aliquota per i fabbricati di Cat. D/10 1,5 per mille

Aliquote per le aree fabbricabili 1,5 per mille

RITENUTO, pertanto nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del
diritto reale sull’unità immobiliare, che l’occupante dovrà versare la TASI nella misura del 10%
dell’ammontare complessivo della TASI, e la restante parte sarà corrisposta dal titolare del diritto reale
sull’unità immobiliare;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 13 maggio 2015 che differisce il termine per la
deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2019 al 30 giugno 2019, come da decreto del Ministero
dell’Interno del 28/03/2019;

VISTO l’art. 1, comma 169 della Legge 27/12/2006 N. 296 (Legge Finanziaria 2007) che stabilisce che gli
Enti locali deliberano le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali
per l’approvazione del Bilancio di previsione e che le stesse, anche se approvate successivamente all’inizio
dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;

ATTESO che ai sensi dell’art. 13 commi 13 bis e 15 del D.L. 201/2011, le deliberazioni regolamentari e
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e
delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro 30 giorni dalla data in cui sono divenute esecutive, e
comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di
previsione, con le modalità di trasmissione telematica di cui alla nota del MEF – Dipartimento delle Finanze
– Direzione del Federalismo Fiscale – prot. n. 4033 del 28/02/2014;
VISTI:
l’art. 42, comma 2, lettera f), del D. Lgs. N. 267/2000;
il D. Lgs. N. 446/97 e successive modificazioni;



lo Statuto comunale;

ACQUISITI sulla proposta di deliberazione i pareri favorevoli del Responsabile del Servizio Tributi e del
Responsabile dei Servizi Finanziari;

Con voti favorevoli n. 8 e contrari n. 3 ( Cons. Palombini Filippo, Cortellesi Giorgio e Serafini Roberto)

 DELIBERA

DI DARE ATTO per l’anno 2019 i servizi indivisibili finanziati col gettito TASI anno 2019, sono i seguenti:

Pubblica sicurezza e vigilanza
Viabilità circolazione stradale e servizi connessi
Manutenzione strade e spazzamento neve
Illuminazione Pubblica
Trasporto pubblico e mobilità

DI DETERMINARE per l’anno 2019 le seguenti aliquote e riduzioni per l’Imposta Unica Comunale (IUC)
componente tributo sui servizi indivisibili – TASI:

Abitazione principale e relative pertinenze 1,5 per mille

Aliquota per tutti gli altri fabbricati  Cat. A (ad eccezione A/10) e Cat. B 1,5 per mille

Aliquota per i fabbricati Cat. D (ad eccezione D/10) 1,5 per mille

Aliquota per tutti i fabbricati di Cat. A/10 1,5 per mille

Aliquota per tutti i fabbricati di Cat. C 1,5 per mille

Aliquota per i fabbricati di Cat. D/10 1,5 per mille

Aliquote per le aree fabbricabili 1,5 per mille

DI DETERMINARE una deduzione di imposta per le prime abitazioni ed unità immobiliari ad esse
equiparate pari a 40 €;

DI DETERMINARE che in caso di cui l’unità immobiliare occupata da un soggetto diverso dal titolare del
diritto reale sull’unità immobiliare, l’occupante dovrà versare la TASI nella misura del 10% dell’ammontare
complessivo della TASI, e la restante parte sarà corrisposta dal titolare del diritto reale sull’unità
immobiliare;

DI DARE ATTO che le aliquote di cui al precedente punto 2) decorrono dal 1 gennaio 2019;

DI STABILIRE le seguenti scadenze di  pagamenti:

TASI Acconto 16 giugno

Saldo 16 dicembre

DI INVIARE la presente deliberazione con le modalità e nei termini previsti dall’art. 13 comma 13 bis del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, da ultimo
modificato dal Decreto Legge 8 aprile 2013 n. 35;



DI PUBBLICARE sul sito internet e sulla sezione trasparenza così come previsto dagli schemi dell’art. 1 del
DM del 29.04.2016;

DI DICHIARARE, con separata votazione  con voti favorevoli n. 8 e contrari n. 3 ( Cons. Palombini
Filippo, Cortellesi Giorgio e Serafini Roberto)  la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi
e per gli effetti di cui all’art.134, 4° comma, del T.u.e.l. (D.L.vo 18/8/2000, n. 267), stante l’urgenza di
provvedere in merito.



La presente  deliberazione viene così sottoscritta:

_______________________________________________________________________________________

I L    S I N D A C O I L     S E G R E T A R I O

F.to ANTONIO FONTANELLA F.to  MANUELA DE ALFIERI

_______________________________________________________________________________________

Pubblicata il 19-07-2019                                                                                                  Reg. 1081

I L     S E G R E T A R I O

F.to  MANUELA DE ALFIERI

_______________________________________________________________________________________

E’ copia conforme all’originale.

lì,

I L    S E G R E T A R I O

 MANUELA DE ALFIERI
_______________________________________________________________________________________

Il   sottoscritto  Segretario   attesta   che  copia  della  deliberazione  è  stata pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal

19-07-2019                         al 03-08-2019                            e che nessun reclamo è stato sporto contro la

medesima.

lì,

I L      S E G R E T A R I O

 MANUELA DE ALFIERI


